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Disposizioni in materia di trattamento economico e di pubblicità della
situazione patrimoniale dei consiglieri e degli assessori regionali, nonché di
funzionamento dei gruppi consiliari. Modifiche alle leggi regionali 2/1964,
52/1980, 21/1981, 41/1983, 38/1995, 13/2003.
 

Art. 12
 

(Sostituzione dell'articolo 12 della legge regionale 52/1980)
 

1. L'articolo 12 della legge regionale 52/1980 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 12
 

1. Ai gruppi consiliari vengono corrisposti contributi a carico del bilancio del Consiglio
regionale, erogati in quote mensili, da destinare esclusivamente agli scopi istituzionali
riferiti all'attività del Consiglio regionale.
 
2. L'importo complessivo annuale delle competenze da corrispondere ai gruppi
consiliari è stabilito in 5.000 euro moltiplicato per il numero dei consiglieri regionali,
maggiorato della somma di 0,05 euro per abitante residente nella Regione Friuli
Venezia Giulia, sulla base dei dati ISTAT risultanti dall'ultimo censimento.
 
3. L'importo complessivo di cui al comma 2 è suddiviso dall'Ufficio di Presidenza:
 
a) per il 20 per cento tra i gruppi consiliari cui hanno reso all'inizio della legislatura
dichiarazione di prima appartenenza consiglieri del genere sottorappresentato, in
ragione del numero di tali dichiarazioni;
 
b) per l'80 per cento tra tutti i gruppi consiliari, in ragione del numero dei componenti
di ogni gruppo.
 
 
4. I contributi non possono essere utilizzati:
 
a) per finanziare, direttamente o indirettamente, le spese di funzionamento di organi
centrali o periferici di partiti o di movimenti politici, ivi comprese le loro articolazioni
politiche o amministrative o di altri rappresentanti interni ai partiti o ai movimenti
medesimi;
 



b) per l'affidamento di incarichi di collaborazione a titolo oneroso o per l'erogazione di
contributi, in qualsiasi forma, a membri del Parlamento nazionale, del Parlamento
europeo, ai consiglieri regionali di altre regioni, e ai candidati a qualunque tipo di
elezione amministrativa o politica, limitatamente, per questi ultimi, al periodo
elettorale e fino alla proclamazione degli eletti;
 
c) per attività di comunicazione istituzionale nel periodo antecedente alla data delle
elezioni nel quale vige il relativo divieto ai sensi della normativa statale in materia di
par condicio;
 
d) per spese sostenute dal consigliere nell'espletamento del mandato e per altre
spese personali del consigliere;
 
e) per l'acquisto di strumenti di investimento finanziario;
 
f) per spese relative all'acquisto di automezzi.
 
 
5. Eventuali saldi attivi della gestione annuale sono riportati in avanzo nell'esercizio
successivo. I saldi attivi risultanti al termine della legislatura, ovvero alla data dello
scioglimento del gruppo, sono versati al bilancio del Consiglio regionale.
 
6. Con apposito regolamento adottato dall'Ufficio di Presidenza sono disciplinate le
modalità di attuazione del presente articolo.>>.
 
 
 
 


